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A CHE PUNTO 
SIAMO?

PUBBLICHIAMO VOLENTIERI IL 36° RAP-
PORTO EURISPES PER FARE UN PUNTO 
SULLA SITUAZIONE DEL RAPPORTO UMA-
NO-FELINO. La lettura è interessante e fa 
molto riflettere soprattutto sull’importanza 
che va data alla formazione del proprieta-
rio o comunque sull’importanza per noi di 

seguire nel corso del tempo le adozioni e 
supportare l’umano con consigli e accorgi-
menti da mettere in atto nella quotidianità.
“Eurispes e Nomisma mostrano che gli ani-
mali da compagnia sono in aumento nelle 
case italiane. E molto spesso provengono da 
rifugi che li hanno salvati dal randagismo. 

Chi li accoglie però non sempre è adatto a 
occuparsene. Dati che fanno riflettere.
La conferma che il benessere degli animali 
passa attraverso la conoscenza e la consa-
pevolezza dei proprietari, arriva dai numeri 
dell’indagine Nomisma per Zoomark. Un 
lavoro che consente di fare un identikit del 
pet owner italiano. L’unico dato positivo, per 
gli animali, è che il novanta per cento degli 
intervistati vive in una casa con uno spazio 

esterno, che sia balcone o giardino, che 
consente a cani e gatti di prendere almeno 
una boccata d’aria.
Il profilo medio vede come proprietario un 
quarantacinquenne con figli. E fin qui tutto 
bene. Quello che preoccupa è lo stile di 
vita poco adatto a chi dovrebbe dedicare 
del tempo, per esempio, a un cane. Un solo 
proprietario su cinque definisce il proprio 
stile di vita “consapevole” e in questa defi-

Le adozioni del cuore

MOLTE VOLTE ANCHE A NOI, GATTI DELLA PI-
RAMIDE, È SUCCESSO DI FARE DEGLI APPELLI 
DI ADOZIONE DEL CUORE.  Alcuni gatti hanno 
bisogno di attenzioni particolari ma soprattutto 
di trovare un umano che abbia una 
forte carica empatica, una grande 
passione per gli animali, e tanto 
coraggio per affrontare situa-
zioni anche delicate. Questa 
trovata sul web è un’adozione 
del cuore e vogliamo riportarvi 
la testimonianza. Questo è il 
mio gatto Pinguinha, ha circa 
5 anni ed è stato adottato da me 
all'inizio di quest'anno. Sì è diver-
so, purtroppo ha avuto il cancro e ha 
dovuto togliere orecchie e naso. Pinguinha 
è stato rifiutato da tutti gli adottanti del rifugio in 
cui viveva, la gente lo guardava e sentiva tutto 
tranne l'amore. Questo lo ha reso più introverso, 
silenzioso, "arrabbiato" con gli umani, poiché tutti 
i suoi fratelli ricevevano attenzioni e case tranne 

lui. Quando sono venute a trovarmi, ho ricevuto 
commenti brutti da persone a me care, tipo: "Sul 
serio lo hai adottato? ", "Che brutto gatto, non 
dovrebbe nemmeno essere vivo", "Darete la vita 

per prendervi cura di questo gatto? ", "E se 
il cancro torna, cosa fai? ", "Non riesco 

nemmeno a guardarlo troppo, mi fa 
star male"...
Non ho ascoltato i commenti, 
sapevo che c'era il rischio che tor-
nasse il cancro, che sarebbe stato 
molto difficile per lui adattarsi 

e fidarsi di me, ma ho insistito lo 
stesso, perché qualcosa mi diceva 

che questo gattino era destinato ad es-
sere mio figlio. Oggi sono passati 4 mesi 

dalla sua adozione, i 4 mesi più felici della mia 
vita, con un gatto docile, affettuoso, furbetto, goloso 
e molto tranquillo. La scelta migliore che ho fatto è 
stata adottare Pinguinha e non me ne pentirò mai! 
Non importa l'aspetto, non importa l'età, l'impor-
tante è l'amore" .
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nizione inserisce anche le esigenze del pet.
Il 36° rapporto Eurispes fornisce altri dati 
interessanti per capire come gli italiani non 
siano preparati ad accogliere un quattro 
zampe in famiglia. In quasi una casa su 
quattro troviamo almeno un animale da 
compagnia, il 37,3 per cento in più rispetto 
al 2023. Nel 41,8 per cento de casi si tratta 
di un cane. 
Molti di questi animali, cani o gatti, vengono 
salvati dalla strada o presi in affido dai ca-
nili o gattili: sono il 39,7 per cento. Un dato 
significativo che dimostra come la sensibilità 
di accogliere in famiglia un trovatello sia 
sempre più radicata.
Il dato sconcertante però è quello della 
provenienza dei cuccioli. 
In Italia è ancora lecito vendere piccoli di 
cane o di gatto nei negozi, come se fosse-
ro capi di abbigliamento, una pratica che 
alimenta il traffico illecito di cuccioli. 
La Francia ha vietato questa commercia-
lizzazione per evitare acquisti impulsivi e 
abbandoni e ha introdotto l’obbligo di un 
“certificato di impegno e di conoscenza” 
da ottenere prima di comprare un animale. 

76

Già da adesso vi diamo appuntamento alla  
Mostra internazionale felina. Ci vedremo al  

Supercatshow il 16 e 17 novembre  

presso la Nuova Fiera di Roma. A presto!!

A seguire come sempre appuntamento direttamen-
te alla Piramide con i nostri gattoni e col  

mercatino natalizio.

Notizie dalla colonia

GATTO SCATTO: 05messaggiodifferente

Una proposta a costo zero che sarebbe 
assai utile anche per l’Italia, visto che il 6,5 
per cento dei proprietari di pet, secondo i 
dati Eurispes, ha dovuto cedere il proprio 
animale domestico a causa della difficoltà 
nel gestirlo in termini di tempo e di incom-
patibilità con la famiglia. I numeri fanno 
riflettere”.

Fonte l’Espresso

a cura della redazione

DAL GIAPPONE, UN'IDEA RIVOLUZIONARIA, 
INNOVATIVA ED ECOLOGICA. QUANDO 
AVRAI FINITO DI LEGGERE IL GIORNALE 
"MAINICHI", CHE LETTERALMENTE SIGNI-
FICA "QUOTIDIANO", PUOI PIANTARLO, IN 
QUANTO LA CARTA CONTIENE ALL'INTER-
NO DEI PICCOLI SEMI.
Il giornale in questione si chiama “Green 
Newspaper” ed è stato inventato nel 2021 
dall’editore del quotidiano giapponese The 
Mainichi Shimbunsha, un quotidiano a gran-
de tiratura che va in stampa due volte al dì 
e che ha ottenuto un notevole successo ed 
un incremento delle copie vendute gior-
nalmente, circa 4 milioni, con un aumento 
anche degli introiti.
Il progetto è realizzato in collaborazione con 

Dentsu Inc., una delle agenzie pubblicitarie 
più grandi del Giappone. Il processo che 
porta a trasformare le pagine in piantine 
da innaffiare è semplice ma geniale. Alla 
carta, ovviamente riciclata senza l’uso di 
solventi tossici, vengono aggiunti semi dei 
fiori più disparati.
La polpa così ottenuta viene successivamen-
te stampata con inchiostro a base vegetale.
Così, dopo essersi informati sui fatti del-
la giornata il quotidiano non verrà buttato 
ma sarà pronto per una nuova vita. Potrà 
essere piantato intero magari in un’aiuola 
e anche sminuzzandolo nella terra in più 
vasi e vasetti. Pochi giorni e arriveranno i 
primi germogli.

Fonte Instagram-lascuolacreativa

Green News paper

L'ECOGATTARO
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Riciclo creativo

PER CHI HA TRASCORSO LE VACANZE AL 
MARE O SEMPLICEMENTE HA FREQUENTA-
TO LE SPIAGGE, SE AVESSE TRA LE MANI 
UN MATERASSINO ROTTO DESTINATO 
ALLA SPAZZATURA, NON BUTTATELO… È 
TEMPO DI RIPENSAMENTI. Lo si può riuti-
lizzare in tanti modi  uno più interessante 
dell’altro. Qualche esempio:

Custodia per occhiali
Prendi il materassino, stendilo bene in modo 
che tutta l’aria fuoriesca, e ritaglia un rettan-
golo. Piegalo a metà e cuci i lati lasciando 

libera l’apertura, che puoi chiudere con un 
bottoncino a pressione. La custodia non 
aspetta altro che gli occhiali!

Borsa
Realizza una borsa da spiaggia impermea-
bile e colorata. Il procedimento è simile alla 
custodia, ma naturalmente le dimensioni 
saranno più grandi. Per la chiusura al posto 
del bottone ti consigliamo di utilizzare una 
cerniera in pendant.

Impermeabile
Il blog “unideanellemani” suggerisce un’al-
tra idea originale all’insegna del non spreco, 
ovvero trasformare il materassino sgonfio 
in un impermeabile. 
Richiede un po’ di passaggi (e di pazienza) 
ma ne vale assolutamente la pena.

Collage
Cerchi una bella decorazione da appende-
re sul muro? Taglia il materassino a pezzi 
sbizzarrendo tutta la tua creatività, scegli 
come disporli e incollali su un supporto di 
legno o cartone, a meno che tu non prefe-
risca utilizzare una tela da pittura. 
Chissà che capolavoro!

Base per telo mare
Di utilizzarlo come vero e proprio telo mare 
non è il caso perché rischia di surriscaldarsi 
troppo, essendo di plastica, ma potresti po-
sizionarlo sotto all’asciugamano per isolarlo 
almeno un po’ dalla sabbia, mantenendolo  .

Fonte Greenme

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Peperoncino

NOSTALGIA PIRAMIDE
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a cura della redazione

EMILIA-ROMAGNA - Imola

IL TRISTE
FENOMENO
ESTIVO 

MIRRI, RESPONSABILE DI COALA: "L’estate e 
le ferie rappresentano un periodo di apprensione 
e preoccupazione per i canili e gattili. Le vacanze 
coincidono infatti con l’ormai abitudinario e triste 
fenomeno di abbandono degli animali domestici 
considerati "scomodi" per i padroni. 
Quest’anno, in particolare modo, ad essere pre-
occupante è l’abbandono dei felini. "Per fare un 
parallelismo, dall’inizio dell’anno i cani non re-
clamati sono stati 15 sui 75 ingressi totali, mentre 
le rinunce di proprietà sono state 6. Per i gatti, 
invece, su 285 ingressi totali ad oggi, fatta eccezio-
ne per i 107 gatti di colonia o liberi sul territorio 
curati o sterilizzati e reimmessi sul territorio e le 

3 rinunce di proprietà entrate, ben 101 cuccioli 
hanno richiesto il nostro intervento per le cure, 
l’allattamento e lo svezzamento – dice Serena M. 
Mirri, responsabile di Coala, la cooperativa imolese 
che si occupa del canile e del gattile locale – gli 
abbandoni dei cani rimangono più o meno in linea 
con lo stesso periodo degli anni passati, per i gatti 
quest’anno c’è stato aumento dei casi. Spesso le 
persone fanno una valutazione superficiale nella 
gestione dell’animale". Fra le cause del problema 
c’è la mancata sterilizzazione dei felini, sia maschi 
che femmine .

Fonte Il resto del Carlino

VENETO - Padova:

PER ALCUNI È SPAZZATURA 
PER ALTRI FELICITÀ

UN  VIDEO PUBBLICATO SU TIKTOK (@
MMIKWWANN) CI NARRA UNA STORIA 
CHE COLPISCE IL CUORE.  UNA RAGAZ-
ZA  ASSISTE  ALLA SCENA DI UN GATTO 
DI STRADA CHE SI RIFUGIA IN UN TIRA-
GRAFFI APPENA BUTTATO PER STRADA. 
Evidentemente qualcuno aveva sostituito il 
tiragraffi dei suoi gatti, buttando il vecchio 
… mai pensando che potesse ancora es-
sere utilizzato e con grande piacere. 
La ragazza si è avvicinata con cautela per 

non spaventare il gatto rosso di strada 
che ha approfittato subito del tiragraffi, e 
ha filmato l'incontro e le tanto desiderate 
coccole. 
Il gatto color zenzero si è goduto ogni sin-
golo momento di affetto, mostrando la sua 
famigliarità con gli esseri umani e una vita 
domestica che, per quanto lontana, non 
ha mai dimenticato, trovando conforto in 
piccoli frammenti di una vita che una volta 
avevano conosciuto. 

Un lusso inaspettato, ricordo di una vita 
precedente, che parla di casa, di sicurez-
ze e una ciotola sempre piena pronta ad 
aspettarti.
 Impossibile non rimanere toccati davanti 
ad un gatto randagio, tutto sporco e ar-
ruffato, che dorme profondamente su un 
vecchio trespolo buttato nella spazzatura.
"Per alcuni è spazzatura, per altri è felici-
tà...", ha commentato la donna, testimo-
niando la triste realtà che vivono alcuni 

randagi e non rimanendo indifferente alla 
sua situazione. Non ha adottato il micio, 
ma si sta prendendo cura di lui: ha messo 
una cuccia nel suo cortile, dove il gatto può 
trascorrere la notte, e non gli fa mancare 
mai una ciotola di cibo, di cui spesso ap-
profittano anche altri randagi. 
Lei vive già con un gatto, anch'esso sal-
vato dalla strada e da una condizione di 
abbandono molto simile.

Fonte La stampa
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QUEST’ANNO COME NON MAI LA POLIZIA 
STRADALE È INTERVENUTA MOLTE VOLTE 
PER SALVARE  GATTI. VI RACCONTIAMO IN 

PARTICOLARE DUE 
STORIE.
La vicenda ha avuto 
inizio quando al nu-
mero di emergenza 
112 Nue è arrivata 
la segnalazione da 
parte di alcuni uten-
ti della strada, della 
presenza di un ani-
male che vagava 
sull’autostrada del 
Sole nei pressi del 
Km 313 in direzione 
Bologna.Gli agenti 
della Polizia Strada-
le di Firenze hanno 
raggiunto imme-
diatamente il luogo 
della segnalazione 
e adottando tutti gli 

accorgimenti di sicurezza, hanno provve-
duto a rallentare il traffico in “Safety Car”, 
al fine di assicurare sia la sicurezza degli 
utenti in transito che quella del simpatico 
animaletto.

Una volta recuperato, il gatto domestico è 
stato affidato all’ ASL Veterinaria Toscana 
per tutti i controlli del caso, che fortunata-
mente ha constatato il suo buono stato di 
salute. Nei giorni successivi i poliziotti della 
Specialità sono riusciti a rintracciare la fa-
miglia di Tom ed a mettersi in contatto con 
il legittimo proprietario che aveva temuto il 
peggio per il suo piccolo compagno poiché 
si era allontanato dalla sua abitazione nel 
comune di Rignano sull’Arno, a ben 7 km dal 
luogo dove è poi avvenuto il ritrovamento.
A Genova invece una pattuglia della Polizia 
Stradale di Genova ha ricevuto la notizia di 
un gattino abbandonato nel bagno dell’A-
rea di Servizio Sant’Ilario sull’autostrada 
A/12 in direzione Genova. Gli operatori, 
arrivati in area di servizio subito dopo la 
segnalazione, hanno recuperato il gattino, 
un batuffolo grigio con un paio di mesi di 
vita, denutrito e spaventato. Dopo averlo 
tranquillizzato e fatto rifocillare lo hanno 
portato presso il Centro Operativo Polizia 
Stradale di Genova affidandolo ad un Ispet-
tore della Sala Operativa, che appresa la 
notizia, aveva deciso di prendersene cura, 
facendo al contempo un regalo al piccolo 
felino e alle sue due bimbe.

Fonte Report Pistoia Genova quotidiana

TOSCANA - Firenze |LIGURIA - Genova:

LA POLIZIA STRADALE 
SALVA FELINI
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SI CHIAMA VITO, VITUZZO, 
MA È ORMAI CONOSCIUTO 
ANCHE COME «IL GATTO 
BIONICO». 
Il cucciolo tigrato ha, infat-
ti, due protesi alle zampe 
posteriori. Vito è un gatto 

abituato a stare all’aperto, 
tanto che entra ed esce dalla 
gattaiola… i suoi principali 
interessi sono lucertole, ti-
polini etc. . Vito è nativo di 
San Vito Lo Capo (Trapani), 
poi ha vissuto i primi anni 

in Trentino e ora è stabile a 
Milano.  Un giorno però, in 
assenza delle sue  umane, 
Vituzzo esce e non rientra; 
l’amica che lo accudisce si 
preoccupa, lo cerca, ma sen-
za esito. Lo trovano dopo un 

LOMBARDIA - Milano:

VITO, «GATTO BIONICO» 
Il primo italiano

a cura della redazione

giorno e mezzo con le zampe 
posteriori schiacciate. 
Una viene amputata subito, 
per l’altra si tenta di salvare. 
La vita di un gatto senza 
zampe posteriori è difficile 
e, se le avesse perse en-
trambe, si sarebbe dovuto 
pensare alla soppressione. 
Le sue umane interrompono 
subito la luna di miele e deci-
dono di affidarsi totalmente 
al veterinario che propone 
un intervento mai eseguito 
in Italia: l’inserimento di due 
protesi direttamente all’osso 
(inizialmente temporanee, 
poi definitive in titanio). 
Solo un altro gatto, nel 2010 
e in Inghilterra, ha subito la 
stessa operazione. Opera-
zione che va bene. Vituzzo 
non ha infezioni né rigetti, 
anche se la convalescenza 
è lunga e complicata. Fi-
nalmente, un giorno, Silvia 
e Linda, le sue umane, lo tro-
vano eretto sulle sue nuove 
zampe. Da allora, Vituzzo 
non si è più fermato: riesce 
persino a correre, anche 
se non può più saltare. Si 
consola posando per foto e 
video su Facebook e Insta-
gram, dove è diventato una 
piccola celebrità.

Fonte Corriere sera, The Gapmedia

CARO NELLO, NON HAI VISSUTO TANTO 
CON NOI, QUASI UN ANNO; LA TUA VITA 
DI GATTO 13ENNE È STATA, DA UN CERTO 
PUNTO IN POI,  ABBASTANZA TRAVAGLIA-
TA. Vivevi in casa e poi per motivi di salute 
dei tuoi umani ti sei ritrovato a vivere per 
strada benché accudito. Ma non è la stessa 
cosa. Sei arrivato da noi che già mostravi 
dei segni di malessere, ma per alcuni mesi e 
tante attenzioni e cure ti eri rimesso, ingras-
sato un po’ e sembravi aver trovato la tua 
dimensione. I piramidini ti avevano accolto 
e tu avevi trovato il modo di svolgere il tuo 
ruolo, di gatto tranquillo, tollerante con gli 
altri felini e tanto affettuoso perché cercavi 
le nostre coccole.
Poi il caldo di questa estate è stato troppo, 
i tuoi problemi di malassorbimento e pol-
monari sono riscoppiati. Abbiamo tentato 
di aiutarti il più possibile e fino all’ultimo. 
Nellino caro ci sei rimasto nel cuore e vo-
gliamo pensare che hai ritrovato da noi 
serenità e affetto.

Nello sempre
nei nostri cuori

RICORDO
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re quando Erin si accorse 
di un comportamento molto 
particolare della sua gatta: 
fissava il soffitto. Perché?. 
Così Erin si alzò in piedi e ini-
ziò a fare un video pensando 
di mostrarlo poi al veterina-
rio per avere spiegazioni. Ma  
non fece neanche in tempo 
a terminare questo pensie-
ro che di punto in bianco la 
gatta si alzò si scatto e cor-

se fuori. Erin rimase senza 
parole… di lì a poco crollò 
letteralmente tutto il soffitto 
proprio dov’erano sedute lei 

e Sophie poco prima.
Sophie è stata veramente un 
angelo custode

Fonte Ilmiogattoeleggenda

TUTTO INIZIÒ UN POME-
RIGGIO CHE SEMBRAVA 
ESSERE COME TANTI AL-
TRI: l’umana  e la sua gatta 
grigia riposavano in camera 
quando accade l’impensabi-
le. La stessa giovane dopo il 
fatto traumatico, ha postato 
un  video e una  foto con la 
didascalia: “Sophie è il mio 

angelo custode!”. Ebbene, 
non si sbagliava affatto per-
ché la piccola pelosetta dal 
mantello grigio e i baffetti 
dolcissimi ha davvero salva-
to la vita della sua mamma 
adottiva. La dolce protago-
nista di questa storia è una 
gatta grigia di nome Sophie.  
E, come avete già potuto in-

tuire ha salvato la vita alla 
sua giovane mamma adot-
tiva, di nome Erin. Ma il tutto 
è successo davvero in un at-
timo di secondo, come in un 
sogno. La piccola e paffuta 
Sophie era abituata a stare 
in camera con la sua mam-
ma Erin. Entrambe erano 
sul suo letto a sonnecchia-

I GATTI DELLA PIRAMIDE 17
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STATI UNITI - Michigan:

UN ANGELO CUSTODE 
CON I BAFFI

È GIÀ STATO ELETTO ALL'UNANI-
MITÀ COME L'EROE DELLE OLIM-
PIADI 2024. 
Si chiama Yusuf Dikec, e chi fre-
quenta i social l’avrà già incrociato: 
lui è quello che ha vinto la medaglia 
d’argento nel tiro a segno misto con 
la pistola a squadre dai 10 metri.   
Che il turco spari con la mano in 
tasca, senza alcuna attrezzatura 
sofisticata e con l’aria di uno che 

passava di lì per caso, è assolutamente 
vero. Come il fatto che più che un atleta 
assomigli ad un impiegato del catasto. 
Yusuf Dikec è un campione affermato: 
ha vinto in passato due Mondiali, cin-
que Europei. E ha partecipato a cinque 
Olimpiadi. 
L’atleta ama molto i gatti tanto che dopo 
aver vinto, ha caricato sui social una 
foto con il suo allenatore.

Fonte avvenire

FRANCIA - Parigi: 
L’ALLENATORE PERFETTO
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STATI UNITI - California:

LA GATTA CHE SI 
FINGEVA SORDA

QUESTA È LA STORIA DI UNA GATTA CALI-
CO DI 6 ANNI ARRIVATA IN UN RIFUGIO DI 
LOS ANGELES. Ai suoi soccorritori è stato 
evidente dal primo momento che la randa-
gia aveva bisogno di cure, impietositi anche 
dal fatto che fosse completamente sorda. 
Non reagiva ad alcun rumore, sembrava 

indifferente a ogni miagolio o parola nei 
suoi confronti. Cinnamon Martini, questo il 
suo nome, fortunatamente è stata adottata 
… e a casa arriva la grande sorpresa. 
La sua umana infatti se la chiama lei  rispon-
de a sua volta, non una ma infinite volte, 
dimostrando di sentirci perfettamente. A 

AL FRIENDS OF ANNE ARUNDEL 
COUNTY ANIMAL CONTROL, UNA 
STORIA DI AMORE E COMPASSIONE 
HA TOCCATO IL CUORE DI TUTTI 
COLORO CHE L’HANNO CONOSCIUTA. 
Una gentile donna aveva adottato Mojo, 
un gatto di 11 anni, da questo rifugio, 
ma il destino aveva in serbo un lieto 
ritorno per un vecchio amico peloso che 
aveva bisogno di una casa per sempre.
La storia di Mojo e Max è un esempio 
commovente di legame e affetto tra ani-
mali e umani. Questi due gatti erano 
amici inseparabili da molto tempo. Le 
circostanze li avevano separati. 
Mojo, a 11 anni, aveva trovato una 
padrona fantastica che lo aveva 
adottato. Il gatto non sapeva se essere 
triste o felice. 

Aveva una fantastica casa in cui 
vivere. Purtroppo però, aveva anche 
lasciato il suo migliore amico al rifugio 
La gentile signora non poteva soppor-
tare l’idea che Max avrebbe trascorso 
il resto dei suoi giorni in una gabbia, 
lontano dall’affetto e dalla compagnia 

di Mojo. La donna tornò quindi al 
rifugio per riunire i due amici.
La storia di Mojo e Max è un promemo-
ria che l’amore trascende l’età. Il nostro 
impegno verso gli animali può fare la 
differenza nella loro vita. 

Fonte ilmiogattoeleggenda

STATI UNITI - Maryland:

UNA STORIA D’AMORE FRA GATTI ANZIANI

quanto pare la gatta stava semplicemente 
mostrando un udito selettivo. Non le piace-
va  stare nel rifugio o forse  non gradiva le 
persone che ci lavoravano, quindi le  igno-

rava di proposito. Cinnamon Martini oggi 
è una gatta “molto loquace, rumorosa e 
affettuosa". 

Fonte La zampa
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di Marzia G. Lea Pacella  

QUALCUNO ANCORA SI DOMANDA SE I 
GATTI POSSONO SOFFRIRE QUANDO UN 
LORO COMPAGNO DI VITA A 4 ZAMPE VA 
SUL PONTE DELL’ARCOBALENO.  
In realtà queste persone pensano ancora o 
che essendo un animale non possa soffrire  
o che essendo il gatto un animale solitario 
(il che non significa asociale) è indifferente 
all’ambiente che lo circonda, che si affe-
ziona solo alla casa e non all’umano che 
lo accudisce… e banalità simili. 
Qualcun altro invece sa già la risposta; e 
questo qualcuno conosce e osserva bene 
il proprio animale. 
Adesso comunque esistono dei dati  di 
uno studio pubblicato sulla rivista Applied 

Animal Behaviour Science dai ricercatori 
dell'Università di Oakland negli Stati Uniti.  
I dati sono raccolti su 400 proprietari, i quali  
hanno registrato che nei mesi successivi 
alla “perdita”  i gatti sono più paurosi e bi-
sognosi di attenzioni e passano più tempo 
nei luoghi preferiti dal compagno deceduto. 
E non si tratta solo di perdita di un com-
pagno della stessa razza, la stessa cosa 
accade anche se viene a mancare l’amico/
compagno  cane.
"I nostri risultati sono coerenti con l'idea che 
i gatti possano sperimentare la perdita di 
amici animali in modi simili a quelli speri-
mentati dai cani nonostante si siano evoluti 
da un antenato meno sociale", scrivono le 

psicologhe Brittany Greene e Jennifer Vonk 
dell'Università di Oakland.
Nei mesi successivi alla scomparsa del 
'convivente' a quattro zampe, i gatti hanno 
mostrato di avere meno voglia di mangiare, 
dormire e giocare.  Allo stesso tempo hanno 
aumentato i loro vocalizzi per richiamare 
l'attenzione e hanno passato più tempo a 
cercare l'animale scomparso annusando i 
luoghi che frequentava abitualmente.
Questi comportamenti scattavano subito ed 
erano più duraturi in quei gatti che avevano 
perso un compagno di lunga data, come se 
"fossero capaci di risposte simili al dolore", 
scrivono Greene e Vonk. "I gatti non hanno 
risposto in modo significativamente diverso 

alla perdita di un cane o di un altro gatto", 
precisano le ricercatrici. Ciò significa che 
il loro comportamento rivela la perdita di 
un amico, anche se appartenente a un'altra 
specie.
La domanda importante a questo punto 
è… cosa possiamo fare per alleviare il suo/
loro dolore?
Innanzitutto stargli vicino, coccolarlo di più, 
fargli sentire che lo capite; non sottovalu-
tate le sue dimostrazioni di tristezza, o di 
depressione o il suo vagabondare per casa 
in cerca del suo compagno.
L’ipotesi di prendergli un nuovo amico a 4 
zampe, se da un lato potrebbe essere una 
buona idea, dall’altro lato potrebbe non 
risolvere il suo problema. Molto dipende 
dal “vostro” specifico felino. Alcuni sono 
contenti di ritrovare una presenza accanto 
della propria specie o di altra specie (per 
es. cane), altri sentono la mancanza pro-
prio di “quel” compagno. Accade un po’ 
quello che succede a noi… le persone che 
ci mancano sono insostituibili nella loro 
individualità, nel loro essere stati speciali 
per noi. Allora cosa si può fare? 
Intantocome detto, osservare bene il vostro 
felino, interpellare una buona mediatrice 
felina che vi potrebbe aiutare a capire il 
vostro gatto e sicuramente potete pensare 
di affidarvi a una Consulente di Essenze 
floreali.  Esistono infatti dei fiori (Fiori di Bch, 
Fiori Australiani, o Californiani) che sono 
molto adatti a lenire il dolore, a permettere 
al vostro gatto di riprendere la voglia di 
vivere. Un bouquet di fiori studiato apposita-
mente per il vostro gatto potrebbe riportare 
un equilibrio emotivo che è andato perduto. 
Se siete interessati, e volete approfondire 
l’argomento scriveteci a info@igattidella-
piramide.it (in oggetto: lutto del gatto) o 
direttamente a marziagl@yahoo.it

SPECIALE                                   

I gatti vivono il lutto
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IL CASTELLO DI PIERREFONDS 
( I N L I N G U A  F R A N C E S E 

CHÂTEAU DE PIERREFONDS) 
È SITUATO NEL COMUNE DI 
PIERREFONDS NEL DIPAR-
TIMENTO DELL'OISE (ALTA 
FRANCIA) IN FRANCIA. 
Esso si trova sul margine 
sud-orientale della foresta di 
Compiègne, a nord di Parigi, 

fra Villers-Cotterêts e Compiègne. 
Questo castello, originariamente 
eretto tra il 1393 e il 1407, cadde in 
rovina dopo essere stato demolito 
e rimase in quello stato per secoli.
Fu l'architetto Eugène Viollet-le-Duc 
che, tra il 1858 e il 1885, ne realizzò 
la ricostruzione.
Durante il restauro, Viollet-le-Duc 
si è adoperato per preservare e 

restaurare le decorazioni 
esterne rimaste tra le ma-
cerie. 
È stato usato come set cine-
matografico per alcuni film 
come les Visiteurs, Mondo 
candido, The Messenger: 
The Story of Joan of Arc e 
La légende de Polichinelle e 
per la serie televisiva Merlin. 
La nota interessante per noi 
è che sul tetto del castello c'è 
una statua che rappresenta 
una gatta con il suo gattino.
Fonte  wiki, igatticonquisterannoilmondo

Dipartimento Oise

Cat video Fest
IL CAT VIDEO FEST DI NEW YORK, CHE 
QUEST’ANNO SI È TENUTO IL 3 E 4 AGO-
STO 2024, È UN EVENTO UNICO CHE HA 

CONQUISTATO LA SCENA CUL-
TURALE DELLA GRANDE 
MELA, ATTIRANDO UN 
NUMERO CRESCENTE 
DI APPASSIONATI DI 
GATTI. Questo festival, 
però, non è quello che 
ci si aspetterebbe. Non 
ci sono sfilate di felini o 
bancarelle con gadget, 
ma una vera e propria 

maratona cinematografica dedicata 
ai video di gatti. 
Durante i 73 minuti della proiezione, gli 
spettatori si immergono in una sequenza 

continua di oltre 200 video di gatti, selezio-
nati con cura dal curatore del festival, Will 
Braden. Braden, un appassionato di felini 

e celebre per il suo canale “Henri, le Chat 
Noir”, ha visionato più di 15.000 video di gatti 
ricevuti dal pubblico per scegliere i migliori 
da includere nel lungometraggio. Il risultato 
è un’esperienza di pura gioia felina che ha 
trasformato il festival in un appuntamento 
imperdibile per i gattari di tutto il mondo.
Nonostante la sua natura non convenziona-
le, il Cat Video Fest ha riscosso un succes-
so clamoroso, raddoppiando il numero di 
partecipanti rispetto alle edizioni precedenti 
e raccogliendo 280.000 dollari, devoluti in-
teramente ai gattili della città. 
Il fascino del Cat Video Fest risiede nella sua 
semplicità e nella sua capacità di unire le 
persone attraverso una passione comune.
Il successo di questa edizione del Cat Video 
Fest conferma che l’amore per i gatti non 
conosce limiti e che, anche in un mondo 
frenetico come quello di oggi, c’è sempre 
spazio per una risata condivisa, soprattutto 
se serve ad aiutare i più piccoli e pelosi 
amici.

Fonte Greenme

NEW YORK 
cat video fest 2024

FRANCIA  
Il castello 
di Pierrefonds
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Se ti senti male,
guarda 

solo i gatti.
Ti sentirai meglio

perché sanno
che tutto è 
esattamente 
come è

 Charles Bukowski

BRONTOLO
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Arriva il Castramóvel 
l'autobus per il controllo degli animali 

ROMA - RIO DE JANEIRO

IL SERVIZIO CASTRAMÓVEL 
È STATO INTRODOTTO PER 
LA PRIMA VOLTA A RIO DE JA-
NEIRO NEL 2014 COME PARTE 
DI UNA STRATEGIA INNOVATIVA 
PER AFFRONTARE IL PROBLEMA DEL 
SOVRAPPOPOLAMENTO DI CANI E GATTI 
NELLA CITTÀ. In risposta all'aumento del 
numero di animali abbandonati e alla dif-
fusione di malattie tra gli animali randagi, 
il governo locale ha deciso di lanciare que-
sta iniziativa unica. Utilizzando un autobus 
appositamente adattato per fungere da 
clinica veterinaria mobile, il Castramóvel 
ha offerto fin dall'inizio un servizio gratuito 
di sterilizzazione, con l'obiettivo di ridurre 
la popolazione animale in modo umano 
e sostenibile, migliorando al contempo il 

benessere degli animali e 
delle comunità locali.

Il Castramóvel è un servizio 
innovativo e gratuito che opera 

a Rio de Janeiro, con l'obiettivo di 
controllare la popolazione di cani e 

gatti e promuovere il benessere degli ani-
mali. La sua qualità "mobile" gli permette 
di operare con facilità in diverse zone della 
città, inclusi i quartieri più periferici e con 
meno servizi.
È il caso di São Gonçalo, una città situata 
nella regione metropolitana di Rio de Janeiro 
che mostra una forte presenza di animali di 
strada, dovuta a problemi economici e alla 
mancanza di servizi veterinari accessibili. 
Recentemente, il São Gonçalo Shopping, 
un importante centro commerciale in questa 

zona, ha collaborato con il Governo dello 
Stato di Rio de Janeiro per lanciare una 
nuova iniziativa del Castramóvel. Fino al 27 
settembre, questo servizio sarà disponibile 
nel parcheggio esterno del centro commer-
ciale, offrendo ai residenti l'opportunità di 
accedere a interventi gratuiti di sterilizza-
zione per i loro animali domestici. 
L'autobus Castramóvel è dotato di un team 
di veterinari e professionisti della salute 
animale che garantiscono la sicurezza e 
la cura necessarie durante le procedure. 
Questa iniziativa è fondamentale per con-
trollare la popolazione di animali nella re-
gione, prevenire malattie e migliorare la 
qualità della vita degli animali domestici.
Per usufruire del servizio, i proprietari di 
animali e i referenti delle colonie possono 
prenotare la sterilizzazione in modo conve-
niente tramite un'applicazione. 
Questa facilità di accesso è particolarmente 
importante nelle aree in cui l'accesso ai 

servizi veterinari è limitato. L'obiettivo prin-
cipale del Castramóvel è ridurre il numero 
di animali abbandonati per strada, una si-
tuazione comune nelle grandi città a causa 
della mancanza di controllo riproduttivo. 
Inoltre, la sterilizzazione è una pratica che 
porta benefici diretti alla salute degli ani-
mali, prevenendo diverse malattie.
Le unità del Castramóvel percorrono diversi 
quartieri di Rio de Janeiro, garantendo che il 
servizio raggiunga le comunità che spesso 
hanno difficoltà ad accedere alle cliniche 
veterinarie convenzionali. Il servizio è rivolto 
principalmente ai proprietari a basso red-
dito, promuovendo l'inclusione sociale e la 
protezione degli animali.
Questa iniziativa fa parte di una strategia più 
ampia di salute pubblica a Rio de Janeiro, 
focalizzata sulla riduzione dell'abbandono 
e dei maltrattamenti degli animali, oltre a 
migliorare la convivenza tra la popolazione 
e i loro animali domestici. 

a cura della dott.ssa  Giovanna Capponi
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LA QUOTIDIANITÀ E LA VITA DI UN GAT-
TO DOMESTICO, DAL MOMENTO IN CUI 
VIENE ADOTTATO, RACCONTATE DAL 

GATTO STESSO. Un lungo mo-
nologo, una commedia degli 
equivoci in cui il punto di vista 
felino e quello umano spesso 
non combaciano, ma danno luo-
go a una irresistibile, divertente 
e passionale storia di amore e 
di amicizia. Un atto d’amore 
dell’autrice, convinta amante dei 

gatti, verso l’animale più bello del mondo

Forse non sono dio 
cronache di un gatto di Stefania GanderUn mondo di meraviglie di Aimee Nezhukumatathil 

Sorella scimmia, fratello verme. 
Storie straordinarie di animali scrittori e scienziati di Piergiorgio Odifreddi 

NELL'OCCIDENTE CRI-
STIANO-GIUDAICO – AN-
CHE SU INDICAZIONE 
DEL GENESI DOVE SI 
ORDINA ALL'UOMO di 
sottomettere i pe-
sci del mare, gli 
uccelli del cielo e 
via dicendo – si è 
guardato per mil-
lenni agli anima-
li come fonte di 
cibo, forza lavoro 

o, nel migliore dei casi, 
compagnia. Ma i nodi di 
questa visione fondata 
sulla presunta superio-
rità umana rispetto alle 

altre specie stanno 
ormai venendo al 
pettine, con tutte 
le catastrofiche 
conseguenze che 
ha avuto e avrà 
sulla natura e sul 
pianeta. In real-

tà, gli animali hanno gli 
stessi nostri diritti di abi-
tare la Terra e, se si inda-
ga nella letteratura, nella 
filosofia e soprattutto nel-
le scienze, si scopre che 
spesso hanno aiutato l'uo-
mo a progredire, lo hanno 
ispirato o indirizzato nelle 
scoperte. 
In questo libro Piergiorgio 
Odifreddi, con la sua ca-
pacità di metterci sempre 

un nuovo tarlo razionale 
nel cervello, fa una sor-
prendente carrellata di 
storie di scienza che, oltre 
all'uomo, hanno avuto per 
protagonisti degli animali. 
Si passa così dai conigli 
che, con la loro prover-
biale prolificità, hanno 
esemplificato i numeri di 
Fibonacci ai ragni il cui 
filo resistentissimo, notò 
il chimico-scrittore Primo 
Levi, si solidifica secondo 
un processo più efficace 
di quelli messi a punto 
dall'uomo: per trazione. 
Il curioso, colto e origina-

le percorso di Odifreddi 
si snoda poi tra le rane 
e le torpedini di Galva-
ni (queste ultime già uti-
lizzate, secondo Plinio, 
nell'antichità per fare de-
gli elettroshock naturali) 
e i moscerini di Morgan, 
indispensabili per gli studi 
sull'ereditarietà. 
E che dire del cane di Pa-
vlov che (come le oche di 
Lorenz) ebbe lo straordi-
nario merito di spostare 
l'attenzione degli psicologi 
dall'introspezione all'os-
servazione dei comporta-
menti? 

Eccezionali insegnamen-
ti ci sono giunti da api e 
formiche, scimpanzé e 
mucche (quella di Jen-
ner, pioniere dei vaccini). 
E poi, perché mai il gatto 
di Peano riesce sempre a 
cadere in piedi? Insomma, 
siamo ancora convinti di 
poter fare a meno degli 
animali...? 
Forse no, visto che è stata 
una semplice lumaca di 
mare a darci un'avveniri-
stica lezione sulle sinapsi 
(tema su cui è fioccato più 
di un premio Nobel per la 
Medicina).

DA BAMBINA, AI-
MEE NEZHUKU-
MATATHIL HA 
C H I A M A T O 
“CASA” I LUO-
GHI PIÙ DI-
VERSI: i terre-
ni intorno a un 

istituto psichiatrico del 
Kansas, dove sua madre 
era medico; i cieli aperti e 

le alte montagne dell’Ari-
zona, dove faceva escur-
sioni con il padre; e i cli-
mi più freddi dello Stato 
di New York e dell’Ohio. 
Ma poco importa il luo-
go, poco importa quanto 
difficile sia stato l’adatta-
mento o minaccioso il pa-
esaggio: Nezhukumatathil 
è riuscita sempre a trovare 

una guida e un conforto 
nelle creature feroci e di-
vertenti del nostro mondo. 
“Un Pavone”, racconta, “è 
capace di ricordarti una 
casa da cui per tutta la 
vita non farai altro che 
scappar via per poi ten-
tare di farvi ritorno”. E, a 
modo suo, l’Axolotl ci in-
segna a sorridere, persino 

di fronte alla scortesia. La 
Sensitiva, o Mimosa pudi-
ca, ci aiuta a scrollarci di 
dosso le avances indesi-
derate. Il Narvalo ci mo-
stra come sopravvivere in 
ambienti ostili. Sono molti 
i modi in cui la natura e i 
suoi abitanti possono dar-
ci insegnamenti, sostegno 
e ispirazione. 
Dobbiamo essere abba-
stanza curiosi da guar-
dare oltre le distrazioni 
per apprezzare appieno 
i doni del mondo.
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Florario 
Miti, leggende 
e simboli di fiori
e piante 
di Alfredo Cattabiani

QUESTO LIBRO È UN 
VIAGGIO NELL'IMMAGI-
NARIO ISPIRATO DALL'U-
NIVERSO VEGETALE. Un 
percorso tra paesi reali e 

fantastici, attraverso 
riti pagani, ebraici, 
cristiani, musulma-
ni, induisti, shintoisti, 
taoisti e buddhisti, 
lungo il quale si in-
contrano divinità e 
protagonisti di favo-
le, miti e leggende, 

si rievocano proverbi e 
usanze, si riscoprono po-
esie e opere d'arte. Alfredo 
Cattabiani ricostruisce sa-
pientemente questo mon-
do verde e fiorito grazie 
alle sue conoscenze nel 
campo della fenomeno-
logia religiosa, del sim-
bolismo e delle tradizioni 
popolari, e suggerisce, pa-
gina dopo pagina, in uno 
stile che sposa la chiarez-
za alla levità, percorsi di 
approfondimento per chi 
voglia giungere là dove 
una pianta non è soltanto 
una pianta.

UN PIANISTA, COMPOSITORE, SCRITTORE 
E DIRETTORE D'ORCHESTRA ITALIANO: 
GIOVANNI ALLEVI. 
Talvolta criticato dall’ambiente musicale 
classico per il suo stile compositivo, è tra i 
più importanti e prolifici compositori e mu-
sicisti contemporanei.
La sua carriera è iniziata nel 1997 con l’al-

bum 13 dita e da quel momento ha iniziato a 
riscuotere successo, consolidatosi nel corso 
degli anni. Purtroppo il  2022 per Allevi  è 
stato un anno terribile: annuncia di essere 
affetto da mieloma multiplo, circostanza 
che lo costringe ad allontanarsi dalla scena 
musicale per curarsi; e viene colpito da un 
grave lutto familiare, la morte della sorella 
Maria Stella, trovata senza 
vita in casa Nonostante la 
malattia, Allevi ha continuato 
a comporre, ispirandosi alle 
sue esperienze personali.
[19] 
Il 7 febbraio 2024, è tornato 
ad esibirsi in pubblico dopo 
quasi due anni, suonando 
il brano Tomorrow .
La malattia gli ha inse-
gnato, così afferma,  «ad 
assumere il comando più 
importante, il dominio su 
me stesso, sulle mie paure, 
sulle mie ansie. Ho dovu-
to tenere lo sguardo dritto 
sui fiori mentre camminavo 
sull’inferno, ho dovuto rega-
lare un sorriso alle persone 
che mi stavano vicino an-
che quando il dolore fisico 
era insopportabile».
A ispirarlo è stato anche un 
libro, Imperium, scritto dallo 

storico Giovanni Brizzi. «Nell’antica Roma 
le persone destinate al comando dovevano 
avere tre qualità: autoritas, dignitas e gratia. 
Ciò che davvero mi ha sorpreso è stata la 
grazia. Dovevi avere grazia nel parlare, 
nel gesto, nel movimento, nelle intenzio-
ni. In questi due anni di malattia ho fatto 
mie queste tre parole. Non certo perché sia 

una persona destinata al co-
mando, per carità. Sono una 
persona delicatissima, non 

amo dire agli altri ciò che 
devono fare o pensare».
Nonostante la malattia, 
Giovanni Allevi non smette 
mai di pensare ai suoi fan. 
Le sue foto sono sempre 
cariche di significati e ac-
compagnate da messaggi 
che spingono a riflettere il 
lettore. Non frasi gettate 
in pasto ai social in modo 
casuale ma riflessioni sul 
senso della vita o consigli 
per affrontare il presente. 
In una foto pubblicata sui 
social lo si vede  sdraiato 
su un letto, occhi chiusi con 
i suoi immancabili occhiali, 
maglietta rosa e in braccio 
un gattino da coccolare du-
rante la meditazione.

Wiki, Vanityfair, gazzetta

Allevi,   il dolore alleviato 
grazie ad     un gattino

GIOVANNI ALLEVI    
Nato: 9 APRILE 1969 ASCOLI PICENO
 pianista, compositore, scrittore e 
direttore d'orchestra italiano

ALBUM
1997 -  l’album 13 dita 
2003 - Composizioni
2005 - No concept 
(presentato anche in Cina e a New York)
2006 - Joy
2008 - Evolution
2010 - Alien
2012 - Sunrise
2013 - Christmas for you
2015 - Love
2017 - Equilibrium
2019 - Hope
2021 - Estasi

a cura della redazione
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Il tatto e la sua 
importanza

IL SENSO DEL TATTO È PARTICOLARMEN-
TE SVILUPPATO NEI NOSTRI GATTI. 
IL PELO DEL GATTO E LA VIBRISSE SVOL-
GONO RUOLI FONDAMENTALI NELLA VITA 
DI UN FELINO. 
In realtà la pelle è ricca di terminazioni 
nervose sensibili al tatto (ed è anche per 
questo che troppe carezze possono talvolta 
infastidirlo) e  i “baffi “ in realtà sono vibrisse.
I baffi (se pensiamo solo a quelli posti sul 
muso e visibili) alcuni gatti li hanno arricciati, 
altri invece dritti. In alcuni casi sono piuttosto 
corti, in altri lunghi. Tutti, però, hanno qual-
cosa in comune: sono fondamentali per le 
percezioni sensoriali dei nostri amici felini. 
Le vibrisse sono estremamente sensibili 
e reagiscono prontamente a determinati 
stimoli. Se uno di questi peli si spezza al 
centro, di solito non è doloroso. Viceversa lo 
è molto se i baffi del gatto vengono strappati 
o se la loro radice per qualche ragione si 
infiamma.
Le vibrisse hanno un’anatomia molto spe-
cifica. In generale, sono costituiti da una 
radice e dal pelo in sé, il quale è ancora-
to alla pelle attraverso il follicolo pilifero. 
Quest’ultimo è circondato non solo da una 
guaina epidermica, ma anche da un ricco 
letto vascolare. La loro radice è situata in 
una zona fortemente irrorata, dove vi sono 
terminazioni nervose
 Le vibrisse  non sono solo nella zona del 

muso, ma anche in altre parti del corpo. 
Ciò consente loro di ricevere una varietà di 
stimoli tattili: ad esempio quando mangiano, 
camminano e afferrano qualcosa.
Le vibrisse del gatto si trovano:
n sul muso (bocca, mento, sopra gli occhi) 

e sulle orecchie.
n sulla parte superiore delle zampe, sia 

nella zona interna che esterna
n tra le dita delle zampe

Quando i baffi del gatto entrano in contatto 
con qualcosa, il nostro amico felino avverte 
una vibrazione. Quest’ultima raggiunge 
le terminazioni nervose, che a loro volta 
trasmettono lo stimolo al sistema nervoso 
centrale. È qui che avviene la percezione 

completa a livello tattile e il gatto reagisce 
di conseguenza alle varie situazioni che si 
presentano.
Le vibrisse inoltre rilevano gli oggetti e gli 
ostacoli al buio, quindi sono utilissimi per 
loro per orientarsi nello spazio. Immaginate 
un gatto cieco che proprio per le vibris-
se può muoversi senza incorrere in troppi 
ostacoli. 

L’UMORE
Le vibrisse cambiano posizione a seconda 
dell’umore o del movimento che sta com-
piendo il gatto. Se provano paura o agita-
zione, le vibrisse sono tenute indietro; se 
sono attenti e interessati, le vibrisse sono 
portate in avanti; quando cammina sono 
rivolte verso il basso per percepire il ter-
reno; al buio, percependo gli spostamenti 
dell’aria, permettono il movimento senza 
urtare oggetti; quando ha in bocca un gio-
chino o una preda, le vibrisse l’avvolgono 
per protezione. 
Le vibrisse sono anche in grado di evoca-
re il riflesso difensivo della chiusura delle 
palpebre se vengono toccate

Per questi motivi è assolutamente vietato 
tagliare i baffi  e il pelo al gatto, se vogliamo 
pensare e tutelare il suo benessere.

LA COMUNICAZIONE

Il  contatto corporeo, quindi tattile,  per il 
gatto è comunicazione:
n nel rapporto fra mamma gatta e  gattini
n nei gruppi sociali (dormire insieme, fare 

naso-naso etc).

Lo sfregamento reciproco (allomarcatura 
sociale) serve per l’identificazione olfatti-
va del partner; lo sfregamento unilaterale 
comporta la  deposizione di ferormoni di 
identificazione che tiene unito il gruppo. 
Il gatto si sfrega sull’altro maggiormente se 
quest’ultimo lo tollera e chi lo opera  sembra  
voler  calmare chi lo riceve.
Il leccamento reciproco (cioè l’ allogro-
oming) è di solito interpretata come uno 
scambio di affetto, ma in realtà i gatti più 
autoritari lo fanno sui più deboli e in genere 
l’operazione finisce o con una maggior co-
esione del gruppo o anche con un attacco.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO

INFINE COLLEGATI AL SENSO DEL TATTO 
CI SONO LA CAPACITÀ DI MOVIMENTO 
E L’AGILITÀ, MOLTO SVILUPPATI 
SOPRATTUTTO NEL GATTO. Il gatto 
possiede un corpo estremamente elasti-
co ed è capace di movimenti fluidi come 
nessun altro animale. Il gatto possiede 
il  riflesso verticale ha cioè un’innata 
capacità di raddrizzarsi mentre è in ca-
duta per atterrare con le zampe. Il riflesso 
verticale inizia a comparire nell'animale 
intorno alle 3/4 settimane di età, e si perfeziona 
verso le 7 settimane. Il gatto, essendo in natura un pre-

datore solitario, durante l’attività di caccia può 
inseguire le sue prede sui rami degli alberi. 

Per evitare i danni causati dalla perdita 
di equilibrio e dall’impatto col suolo, il 
riflesso di aggiustamento permettereb-
be all’animale di correggere la propria 
posizione e quindi di limitare le ferite 
durante una possibile caduta. Pensate 

che questa sua interessante abilità nel 
passato, in epoche buie come il Medioevo, 

contribuì ad accrescere la sua reputazione 
di essere demoniaco dotato di poteri sopranna-

turali.

Il riflesso di raddrizzamento
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PER CHI È ABITUATO 
A NON SEPARARSI DAL-
LA SUA URBAN BOTTLE, 
immancabile nelle vostre 
giornate calde o fredde,  
forniamo qualche idea 
di bottiglia termica con 
design felino.
La bottiglia termica fir-
mata Easy Life, in acciaio 
inossidabile e con doppia 
parete ad alto isolamento 
termico, si rivela un og-
getto quotidiano capace 
di combinare in modo 
eccellente design e prati-
cità; e il bello è che è an-
che green. Mantenimento 
temperatura bevande 
fredde per 24 ore e per 
bevande calde per 12 ore.
Bottiglia iDrink con de-
sign a tripla parete in 
acciaio inossidabile e 
metalizzazione in rame 
realizzato sottovuoto (la 
metalizzazione in rame 
sotto vuoto e il design a 
tripla parete garantisco-
no prestazioni termiche 
superiori); le bottiglie in 
acciaio inox 304 di alta 
qualità sia all’interno che 
all’esterno. Senza BPA 
e in conformità con le 

normative UE. Realizzata 
con acciaio inox di alta 
qualità, questa bottiglia 
non solo mantiene le tue 
bevande calde per 24 ore 
e fredde per 36 ore, ma 
aggiunge anche un tocco 
di dolcezza alla tua routi-
ne quotidiana. 
Infine chi non vuole ri-
nunciare al tocco felino, 
ma vuole rimanere nella 
“compostezza classica 
del proprio stile”, dalla 
Spagna arriva un prodot-
to raffinato.

Fonte Easyle, iDrink, elenacats

IL COPRIVOLANTE AUTO 
PELUCHE è realizzato 
con anelli in peluche e 
gomma durevoli e di alta 
qualità, è cucito con cura 
ed è comodo e caldo. 
Traspirante, antiscivolo, 
inodore, non sbiadisce 
ed è lavabile. Il coprivo-
lante è ispirato ai gatti e 
progettato con cura con 
orecchie e code carine. Si 
adatta alla maggior parte 
dei volanti con un diame-
tro esterno di 15 pollici (38 
cm). E facile da installare, 
non sono necessari stru-
menti. 

Fonte Amazon/temu

PER CHI SI SENTE UNA 
CENERENTOLA CHE 
DEVE ANDARE AL GRAN 
BALLO ... FELINO… 
Shard of art propone del-
le creazioni. Noi abbiamo 
scelto una da favola di-
sneyana, una per chi ama 
il Settecento pastorale, e 
l’ultima per chi non rinun-
cia all’eleganza ma ama 
i gatti.

Fonte Shard of art

a cura di Giorgia Bitocchi

URBAN BOTTLE

SOGNANDO IL FREDDO,
COPRIVOLANTE…

VESTITI DA FAVOLA 
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